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LA CONGIUNTURA DELL’ INDUSTRIA 
VENEZIANA 

Rilevazione promossa da Unindustr ia Venezia relativa al quar to tr imestre 2005 
e 

Focus sul settore metalmeccanico 
 
 
 

SEGNALI  DI  RIPRESA PER L ’ECONOMIA VENEZIANA  
 
 
 
 

� � Nella volata di fine anno Venezia ha assunto un ruolo da protagonista: la 
produzione risulterà probabilmente più positiva rispetto al dato nazionale e 
favorevoli sono anche le tendenze di ordini e vendite, soprattutto quelle oltre 
confine. 

 
� � Produzione in netta ripresa (per il 37%) e più accentuata per le piccole imprese. 
� � Stabile l’occupazione: nel 2005 vi è stato un ridimensionamento delle realtà 

produttive nella classe 20-49 addetti (il 22,1% di queste), ma una tendenza alla 
crescita nelle imprese con 1-9 addetti. 

 
� � Un 2006 che si apre all’ insegna del “bello”  per queste ultime con un incremento 

negli organici (indice a +12) maggiore che nelle altre imprese (comunque 
positive a +2/+3). 

 
 
� � Il nuovo anno è partito bene su tutti i fronti: le aspettative formulate dagli 

imprenditori della Provincia sono per una produzione in crescita (per il 29,8%), 
mentre accelerano gli ordinativi, sia italiani (25,9%) che esteri (23,4%). 

 
� � Sull’onda di questo rinnovato ottimismo sembrano ripartire anche gli 

investimenti. 
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1.   IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE 
 
 
 
1.1 Economia mondiale nel segno del 

dragone 
La chiusura del 2005 ha confermato 
l’avanzata delle tigri asiatiche. Il 2006 
non poteva che aprirsi con il sorpasso in 
termini di Pil della Cina (+9,9%) ai 
danni di Gran Bretagna e Francia. Il 
Giappone è, ormai, sulla via di un 
definitivo risanamento economico, sia 
monetario che reale: la produzione 
industriale di dicembre 2005 è a +3,8 e 
la disoccupazione al 4,5% (in trend 
decrescente). Anche l’ India ha puntato 
decisamente alla crescita, e questo 
anche per linee esterne, lanciando 
pesanti OPA sull’ industria mondiale 
dell’acciaio. 
Chiusura 2005 al di sotto delle 
aspettative per la prima economia 
mondiale, gli Stati Uniti. La prolungata 
politica restrittiva della Fed (che ha 
cambiato timoniere) ha contribuito non 
poco al +1,1 della quarta parte di 2005, 
dopo 3 trimestri di crescita al 3-4%. 
Energia e materie prime hanno fatto 
registrare tassi di crescita dell’ordine 
del 10-15%, che hanno spinto i costi 
alla produzione al rialzo del 3-4%. La 
situazione non migliora, anche se il 
petrolio sembra aver toccato il tetto (70 
US$ al barile) che rappresenta il costo 
della sua sostituzione con combustibile 
d’origine vegetale. 

1.2 Area euro: consumi finanziati 

Il costo delle materie prime e 
dell’energia sta diventando un vero 
problema per la redditività delle 
imprese europee. Incrementi generali 
dei costi di produzione del 4% non 
possono essere agevolmente trasferiti 

sui prezzi al consumo. Quest’ultimo è 
spinto sempre più dall’ incremento del 
credito al consumo che la BCE stima in 
+9,3% annuo a ottobre, mentre nel terzo 
trimestre è stato di +8,5% e, a fine 
2004, di +6,7%. Ciò ha provocato un 
incremento del debito delle famiglie sul 
Pil, che ora si misura ad oltre il 56% 
(era al 48% nel 2000). Grazie ai bassi 
interessi, la quota di ricchezza destinata 
al pagamento delle rate è rimasta 
costante, ma il timore è che un sentiero 
in salita dei tassi possa aumentare tale 
quota e, con essa, aumentare le 
sofferenze nelle banche oltre che – a 
livello aggregato – disincentivare il 
consumo. 

1.3 I talia: exploit di fine anno?  

Continua la serie positiva dell’ indice di 
fiducia delle imprese manifatturiere, in 
crescita da maggio. È verosimile 
attendersi un Pil del 2005 superiore alle 
previsioni di “crescita zero” , 
considerando anche la positiva 
evoluzione del clima di fiducia nei 
consumatori. Secondo i dati ufficiali, il 
terzo trimestre ha fatto registrare un 
progresso del PIL reale del +0,5% da 
inizio 2005. A novembre le vendite al 
dettaglio hanno riportato +1,7% annuo. 
Sul fronte dei prezzi, aumenta il divario 
tra quelli alla produzione (+3,7%) 
rispetto a quelli al consumo (+1,7%). 
Dal lato delle esportazioni, nei primi 
nove mesi del 2005 l’export dell’ Italia è 
aumentato del 3,5% rispetto al 
corrispondente 2004, facendo segnare 
incrementi del 23,4% verso la Russia, 
del 5,4% verso gli USA e solo l’1,1% 
verso la Cina. 
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2.    L ’ INDUSTRIA VENEZIANA: QUARTO TRIMESTRE 2005 
 
 
 
2.1  Produzione 
Si consolida la ripresa dell’economia 
veneziana. I segnali di ripresa del 
trimestre luglio-settembre si sono 
rafforzati e ora gli indici di ripresa 
superano di 13 punti percentuali quelli 
di rallentamento. 

La dinamica è frutto di un netto 
miglioramento sia della situazione di 
chi accusa una riduzione nei volumi 
produttivi, passati dal 29,5% al 23,8% 
(un decremento di quasi 6 punti 
percentuali) che di quelle in crescita 
produttiva (il 37,0% rispetto al 31,9% 
del terzo trimestre). 

Tab. 1 - Produzione industr iale. Dato ten-
denziale (Valor i %  al netto delle non r ispo-
ste) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2005 33,7 33,9 0 
2° tr. 2005 32,8 36,4 -4 
3° tr. 2005 31,9 29,5 +2 
4° tr. 2005 37,0 23,8 +13 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 
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Ad un secondo livello d’analisi, è 
possibile rilevare un netto 
miglioramento del r itmo produttivo 
in tutte le classi dimensionali, con una 
lieve accentuazione per  le classi più 
piccole, che fanno registrare i saldi 
d’opinione maggiori: +17 e +19, 
rispettivamente, per le classi 10-19 e 
20-49. Le oscillazioni congiunturali 
della classe 20-49 addetti si sono 
caratterizzate per la maggior stabilità 
nel tempo, mentre la classe 10-19 si 
dimostra una categoria particolarmente 
privilegiata, in quanto gli indici di 
diffusione dimostrano un generale  

 
 
 
 
continuo incremento della produzione 
avvenuto in tutto il 2005 (vedi Graf. 2). 

Graf. 1 - Andamento tendenziale della 
produzione per  dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

I dati divulgati dall’ Istat stimano in –1% 
la variazione della produzione 
industriale nel periodo ottobre 2004 – 
novembre 2005 (-2,8% se si 
considerano le variazioni corrette per i 
giorni lavorativi). Le evidenze della 
presente congiunturale non sembrano in 
linea con quanto rilevato a livello 
nazionale, premiando di fatto – a meno 
di eclatanti, ma non impossibili, dati 
sulla produzione di dicembre - la 
performance che la provincia lagunare 
ha fatto registrare in chiusura di 2005. 

Graf. 2 - Andamento della produzione 
industr iale. Saldo d’opinione per  dimensione. 
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2.2   Ordinativi 

Il portafoglio ordinativi delle imprese 
veneziane fa registrare il primo saldo 
positivo di tutto il 2005.  

Migliora la situazione sia nel senso di 
maggiori incrementi (29,6%, rispetto al 
26,3% del terzo trimestre) che di minori 
decrementi (25,9%). 

Tab. 2 - Consistenza del por tafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2005 30,3 30,8 0 
2° tr. 2005 29,8 33,1 -3 
3° tr. 2005 26,3 27,3 -1 
4° tr. 2005 29,6 25,9 +4 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Il portafoglio ordini, acquisito nel corso 
del quarto trimestre del 2005, assicurerà 
per quasi la metà dei casi (45,5%) 
l’ impiego della capacità produttiva per 
un periodo variabile da uno a tre mesi. 

Graf. 3 - Per iodo di lavoro assicurato dal 
por tafoglio ordini. Dato tendenziale 

da 1 a tre 
mesi
45%
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Rallenta leggermente la tendenza 
all’allungamento del tempo di lavoro 
assicurato. Se da una parte si assottiglia 
la quota di imprese con meno di un 
mese di lavoro assicurato (19,9%, il 
livello più basso finora raggiunto),  
dall’altra scende anche la quota di chi 

programma la produzione per almeno 
tre mesi: dal 41,6% al 34,6%. 

Un ulteriore approfondimento evidenzia 
alcune differenze tra le classi 
dimensionali. 

Graf. 4 - Andamento degli ordinativi. Saldo 
d’opinione per  dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313)  

La  classe di imprese di dimensione 
più r idotta sembra aver  consolidato, 
in quest’ultimo tr imestre del 2005, un 
recupero nella consistenza del 
por tafoglio ordinativi (il saldo è 
passato dal –8 di inizio anno al +10 del 
quarto trimestre). Una conferma, questa 
volta negativa, si ricava anche per la 
classe 20-49 addetti, agli occhi della 
quale il 2005 si è caratterizzato per un 
continuo affievolimento del portafoglio 
ordinativi. Per le rimanenti classi 
dimensionali, infine, il quarto trimestre 
ha confermato una crescita netta delle 
commesse acquisite. 

Va rammentato che, per l’ industria, 
l’ indice Istat sugli ordinativi nazionali 
registra, su base tendenziale, una 
crescita tendenziale del 4% per 
novembre e dell’1,8% per ottobre. Per 
gli stessi periodi, il mercato esterno è 
cresciuto con più vigore: del 5,8% e del 
6,3%, rispettivamente.  

2.3  Occupazione 

Nel quarto trimestre del 2005 due 
imprese su tre (67,8%) mantengono 
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inalterato il proprio organico; anche 
l’ indice sintetico manifesta stabilità, 
sebbene siano in continua diminuzione 
le nuove assunzioni. 

Risultano diminuite di 1 punto 
percentuale (al 16,2% dal 17,1%) le 
aziende che hanno provveduto a 
rafforzare la propria forza lavoro nel 
corso del quarto trimestre. 

La dinamica dell’occupazione è 
caratterizzata da un momento di 
marcata stabilità. 

Tab. 3 - Dinamica dell’ occupazione. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non r i-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2005 19,0 16,7 +2 
2° tr. 2005 17,9 16,2 +2 
3° tr. 2005 17,1 18,2 -1 
4° tr. 2005 16,2 16,0 0 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n.casi 313) 

Mostra un costante miglioramento il 
segmento delle imprese più grandi, 
nelle quali il saldo d’opinione è passato 
da –4 rilevato a gennaio-marzo, ai +7 
del terzo trimestre e ai +5 del quarto. Al 
contrario, continua la serie negativa dei 
saldi nella classe 20-49 addetti; si è 
raffreddato anche il momento 
particolarmente favorevole che aveva 
interessato, nei primi due trimestri 
dell’anno, le imprese con meno di 10 
dipendenti: il saldo è passato da +13 ad 
un (seppur positivo) +3. 

Graf. 5 - Andamento dell’ occupazione. Saldo 
d’opinione  per  dimensione. 
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Graf. 6 - Contratti applicati agli assunti part- 
e full-time nel terzo tr imestre 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Nel trimestre ottobre-dicembre si è 
assistito ad una riconferma dell’utilizzo 
del tempo indeterminato, cui si è ricorsi 
nel 39,4% delle nuove assunzioni 
rispetto al 44,4% di inizio 2005 e al 
29,9% nel terzo trimestre. 

Per contro, i contratti a tempo 
determinato fanno segnare il minor 
livello di utilizzo da inizio anno 
(41,9%), pur rappresentando 
costantemente la forma di impiego 
utilizzata con maggior frequenza. 

Dei 265 nuovi assunti, per il 46,0% si è 
trattato di operai generici, mentre agli 
specializzati, come alle figure 
impiegatizie, si è fatto ricorso per il 
27,5%. Lo 0,8% dei nuovi assunti 
ricopre posizioni manageriali o 
dirigenziali. 

2.4  Vendite 

Nel corso del quarto trimestre ha 
trovato conferma la domanda di export 
diretta alle produzioni veneziane. 
Discreti i segnali provenienti anche dal 
mercato interno. 

Per quanto riguarda il mercato italiano, 
infatti, si è registrato un valore di +6 nel 
saldo, in aumento rispetto al +1 del 
terzo quarto e ai valori negativi della 
prima metà. 
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Tab. 4  - Dinamica delle vendite in I talia. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
1° tr. 2005 30,3 33,3 -3 
2° tr. 2005 28,9 35,5 -7 
3° tr. 2005 28,5 27,8 +1 
4° tr. 2005 33,1 27,1 +6 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Tab. 5 - Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
1° tr. 2005 26,6 30,1 -4 
2° tr. 2005 33,0 38,2 -5 
3° tr. 2005 30,4 25,2 +5 
4° tr. 2005 34,7 27,3 +7 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Trova conferma anche la buona misura 
di performance sui mercati esteri, che  
passa da +5 a +7. 

Graf. 7 - Quota di produzione esportata 
(Valor i %  al netto delle non r isposte) 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Più di una un’esportatrice ogni tre1 si 
interfaccia in misura ridotta  sui mercati 
esteri: il 34,5% esporta al massimo il 
10% del fatturato; la misura “30-50% di 
produzione esportata”  evidenzia un 
continuo affievolimento e rappresenta 
sempre più una linea di demarcazione 
tra le strategie di internazionalizzazione 
delle imprese: da una parte quelle che 
continuano ad esportare al massimo il 
30% e quelle che spingono il business 
oltre confine arrivando ad esportare più 
della metà di ricchezza prodotta. I 

                                                
1 Si fa riferimento alle sole esportatrici. 

cambiamenti nelle quote di export sono 
evidenziati nel Graf. 7. 

Analizzando nel dettaglio l’andamento 
delle vendite nell’area comunitaria ed 
extracomunitaria,  si coglie la maggiore 
vivacità di quest’ultima realtà 
economica: l’ indicatore generale 
r ipor ta un saldo di +8 punti, dopo il 
+13 r ilevato nel terzo tr imestre. In 
area comunitaria, invece, i 
miglioramenti sono meno frequenti 
delle riduzioni nel giro d’affari (saldo 
d’opinione a -3). 

Graf. 8- Andamento Vendite I talia. Saldo 
d’opinione per  dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313)  

Un’analisi più approfondita ha messo in 
evidenza che, a sperimentare il miglior 
andamento nelle vendite nazionali, sono 
state le imprese di dimensioni più 
elevate (oltre 50 dipendenti), seguite da 
quelle della classe 1-9 dipendenti, che 
hanno ormai recuperato il –11 di aprile-
giugno. Subiscono una battuta d’arresto, 
invece, le vendite realizzate dalla classe 
20-49 dipendenti. 

Nei mercati esteri, invece, è notevole e 
costante la performance della classe 10-
19 addetti (+18 rispetto a –24 del 
secondo trimestre). Il segnale negativo 
si materializza in corrispondenza delle 
imprese con meno di 10 dipendenti: la 
performance dell’ intero 2005 segnala 
difficoltà molto evidenti nell’operare sui 
mercati esteri. 
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Graf. 9 - Andamento Vendite Estero. Saldo 
d’opinione per dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

L’ indice Istat sulle vendite riferisce di 
variazioni complessive annue per 
+4,4% a novembre e di –0,1% in 
ottobre. Quest’ultima flessione era 
dovuta al mercato italiano (-1,6%), 
mentre quello estero aveva fatto 
registrare un +4,2%. Più recentemente, 
a novembre, rispetto all’anno 
precedente, le vendite in Italia sono 
salite del 3,3% e all’estero del 7,6%. 

2.5  Prezzi  

Sono contrastanti i segnali provenienti 
dal fronte dei prezzi: nei mercati delle 
materie prime i costi sono saliti anche 
in questo trimestre per il 59,1% delle 
imprese veneziane. Tuttavia si riduce la 
tendenza a trasferire questi incrementi 
sui consumatori. 

Dalla lettura degli indici di diffusione, 
risulta piuttosto chiaro come la corsa 
dei prezzi sui mercati all’ ingrosso sia 
un fenomeno percepito ancora 
distintamente dall’apparato produttivo 
veneziano. Il saldo di 56 punti, infatti, si 
colloca nel mezzo delle rilevazioni di 
inizio anno (+65 punti) e del secondo 
semestre (+50 punti). 

Altrettanto distintamente avvertibile 
risulta essere il fenomeno della 
riduzione dei prezzi degli output, il cui 
relativo saldo d’opinione, rispetto a 

inizio anno, è passato da +40 a +28. Il 
36,9% delle imprese del veneziano ha 
ritoccato i propri listini di vendita, 4 
punti percentuali in meno rispetto alla 
rilevazione della precedente 
congiunturale (41,0%). Se ne può 
concludere come aumenti la quota di 
realtà produttive con margini 
operativi compressi.  

L’analisi per classe dimensionale 
evidenzia come l’ incremento più 
accentuato nei costi degli input si rileva 
per le aziende della classe 10-19 addetti. 
La più frequente riduzione dei prezzi di 
vendita si riscontra, invece, nelle 
aziende più grandi, quelle con almeno 
50 addetti. 

Graf. 10 - Andamento medio dei prezzi. 
Saldo d’opinione per  dimensione. 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

A livello italiano, l’ Istat ha rilevato un 
incremento annuo nei prezzi alla 
produzione del 3,9% per il quarto 
trimestre e del 4% tra il 2004 e il 2005. 

Nel confronto tra i due trimestri che  
chiudono gli esercizi 2004 e 2005, i 
prezzi al consumo sono saliti del 2%, 
dell’1,8% considerando globalmente il 
2005. 

2.6  Incassi e liquidità aziendale 

La maggior parte delle imprese (67,5%) 
ha dichiarato di non aver sofferto, nel 
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corso del trimestre, condizioni di scarsa 
liquidità. La consistenza di cassa è 
stata, invece, tesa in un’azienda su tre 
(32,5%). 

Nel corso del 2005, rimane 
costantemente diffuso a circa la metà 
delle imprese il problema degli incassi 
in ritardo: 52,9% rispetto al 47,4% del 
terzo trimestre e al 53% del primo. 

La scarsa liquidità continua ad essere un 
fenomeno legato alla dimensione 
dell’ impresa. A soffrirne maggiormente 
sono quelle con meno di 10 dipendenti 
(più di una su tre: 38,6%). Il dato 
percentuale si abbassa al 20,4% nella 
classe con almeno 50 dipendenti. 

2.7  Credito 

È in corso un processo di 
raffreddamento del costo dei servizi 
bancari. Non vale altrettanto per il 
costo del denaro: è già in atto il 
processo di trasferimento verso i clienti 
degli aumenti dei tassi all’ ingrosso 
determinati dalla BCE. 

Il costo dei servizi bancari è aumentato 
per il 45,5% delle imprese; le imprese 
che sperimentano riduzioni nei costi 
sono il 2,9%. 

Si registra un’ impennata del costo del 
denaro: gli interessi sui mezzi finanziari 
sono aumentati per il 41,4% degli 
imprenditori, rispetto al 30% della 
rilevazione di luglio-settembre. Il saldo 
di opinione sale, per lo stesso periodo, 
da 23 a 39 punti. 
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3.   L ’ INDUSTRIA VENEZIANA: PREVISIONI  PRIMO TRIMESTRE 2006 
 
 
3.1  Produzione 
Permangono buone le aspettative 
espresse dall’ imprenditoria veneziana 
sulla produzione anche per il primo 
trimestre 2006. 

Il saldo delle opinioni è costante a +13 
punti come nella precede rilevazione, 
rispetto ai +6 previsti a luglio per il 3° 
trimestre.  

Tab. 6 - Previsioni sulla produzione indu-
str iale. Dato tendenziale (Valor i %  al netto 
delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 30,3 15,0 +15 
3° tr. 2005 27,5 21,3 +6 
4° tr. 2005 30,0 16,9 +13 
1° tr. 2006 29,8 16,4 +13 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Un maggior dettaglio d’analisi mette in 
luce come le aspettative meno 
ottimistiche siano quelle formulate dalle 
imprese con 10-19 addetti (saldo a –2) 
mentre, tra le “over 50” , il saldo sale a 
+17 punti. 

3.2  Ordini 

Nelle previsioni sugli ordinativi, si 
registra un deciso miglioramento delle 
aspettative nel mercato nazionale, che 
diventano simili alle aspettative di 
crescita dei mercati internazionali. 

Il saldo d’opinione a +12 punti è frutto 
di maggiori aspettative di crescita della 
domanda italiana (25,9% rispetto al 
19,6% del terzo trimestre). Le imprese 
pessimiste sull’andamento degli ordini a 
inizio 2006 sono rimaste, invece, ferme 
al 14%.  

Le aspettative per la domanda italiana, 
come si è detto, sono risultate simili alle 
proiezioni sugli ordinativi dall’estero, 
che cresceranno nel primo quarto  

 
 
 
d’anno per il 23,4% delle imprese della 
provincia lagunare (25,3% nel quarto 
trimestre 2005).  

Tab. 7 - Previsioni sugli ordini dall’ interno. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 24,1 17,5 +7 
3° tr. 2005 22,3 19,9 +2 
4° tr. 2005 19,6 14,0 +6 
1° tr. 2006 25,9 14,0 +12 
Fonte: Unindustria Ve – Fondazione NE (n  casi 313) 

Tab. 8 - Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valor i percentuali al netto 
delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 25,2 17,0 +8 
3° tr. 2005 29,6 21,8 +8 
4° tr. 2005 25,3 15,0 +10 
1° tr. 2006 23,4 12,1 +11 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

3.3  Occupazione 

Per un imprenditore su quattro 
l’occupazione è attesa stabile anche nel 
primo trimestre del 2006. Il saldo 
indica una lieve diffusione della 
propensione alle assunzioni (+5 punti). 

Tab. 9 - Previsioni sull’occupazione. Dato 
tendenziale (Valor i %  al netto delle non r i-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 15,2 13,3 +2 
3° tr. 2005 12,4 11,7 +1 
4° tr. 2005 15,4 9,3 +6 
1° tr. 2006 16,4 11,4 +5 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n.casi 313) 

L’ incremento della propensione ad 
assumere è evidente, soprattutto, nelle 
imprese della classe 1-9 addetti, tra le 
quali la differenza tra ampliamenti e 
contrazioni è di ben +12 punti, dove le 
altre classi  dimensionali fanno segnare 
invece saldi di 2-3 punti. 
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Graf. 11 - Previsioni sull’occupazione. Saldo 
d’opinione  per  dimensione. 
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Gli imprenditori veneziani prevedono 
un utilizzo molto più spinto dei contratti 
di lavoro part-time, che interesserà nel 
trimestre gennaio-marzo 2006, un 
nuovo assunto ogni quattro (25,6%), 
una percentuale triplicata rispetto alle 
proiezioni valide per fine 2005 (8,3%). 
Inoltre, dei nuovi contratti part-time, 
quasi la metà (45,5%) saranno 
formalizzati in contratti interinali (che 
diventano così il 20% delle assunzioni 
previste).  

Graf. 12 - Contratti previsti per  gli assunti 
nel quar to tr imestre (full e part-time) 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 313) 

Sul totale delle richieste di personale 
previste per il primo trimestre, un ruolo 
sempre più da protagonista è riservato 
all’operaio specializzato: le richieste, 
infatti, si attestano al 40,0% mentre nel 
quarto trimestre erano il 46,3%, 37,7% 
per il terzo e 26,4% per il secondo. Le 

assunzioni di operai generici, invece, si 
assesterà al 24,2% (meno della metà 
rispetto al 51,5% rilevato al primo 
trimestre).  

3.4  Investimenti 

Le indicazioni sugli investimenti 
propendono per la stabilità. Il 38,5% 
degli imprenditori valuta costanti, nel 
prossimo anno, gli impieghi in impianti 
produttivi. 

Di contro, il 22,5% delle imprese non 
prevede alcun investimento per i 
prossimi 12 mesi. 

Il 38,5% delle imprese veneziane 
prevede di non modificare nella 
sostanza il tasso di investimento di 
risorse che è stato adottato nei 12 mesi 
precedenti. 

Tab. 10 - Previsioni di investimenti nei pros-
simi 12 mesi. Dato tendenziale (Valor i %  al 
netto delle non r isposte) 
 In  

aumento 

In  
diminu-
zione 

Non  
previsti 

2° tr. 2005 31,4 6,1 22,3 
3° tr. 2005 30,1 5,0 22,6 
4° tr. 2005 31,6 2,7 26,7 
1° tr. 2006 34,3 4,7 22,5 
Fonte: Unindustria Ve – Fondazione NE (n. casi 313) 

Le strategie di investimento 
pronosticate dalle aziende sono diverse 
in relazione alla classe dimensionale. 

Anche in una complessiva valutazione 
del 2005, il limite dei 50 addetti sembra 
rappresentare la soglia oltre la quale 
risulta difficile sottrarsi ai nuovi 
investimenti. Infatti, nelle dimensioni 
minori le aziende che non prevedono 
investimenti variano tra il 20% e il 30%, 
mentre delle aziende con almeno 50 
addetti questa quota scende all’8,9%; di 
queste ultime, la maggior parte (42,3%) 
mantiene un costante impegno di 
medio-lungo periodo. 
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Graf. 13 - Andamento degli investimenti. 
Saldo d’opinione  per  dimensione. 
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Gli investimenti nell’ammodernamento 
delle tecnologie rappresentano la 
finalità più frequente negli impieghi (il 
26,8% di tutte le aziende), seguiti da 
quelli di sostituzione (23,5%). In 
crescita risultano gli investimenti in 
Ricerca e Sviluppo (15,4%), così come 
si mantengono frequenti quelli nel 
campo della Formazione. 
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4.   IL METALMECCANICO A VENEZIA 
 
 
 
Nel settore metalmeccanico veneziano 
la risorsa estera ha rappresentato, 
anche nel quarto trimestre 2005, 
l’àncora di salvezza più efficace. 
Si può leggere sotto questa chiave 
l’evoluzione vissuta dal settore in 
questa chiusura d’anno.  

Il saldo d’opinione sulla performance 
della produzione misura +14 punti, in 
linea col dato generale della Provincia. 
Questo grazie all’ incremento netto delle 
vendite in Italia (+8, contro il +6 
generale), ma soprattutto grazie alle 
vendite all’estero (con un saldo di +13 
rispetto a +7). In ritiro – come nel resto 
dell’economia veneziana – la presenza 
sui mercati europei (-4 rispetto a –3 
generale), si registra invece un’ottima 
performance verso i mercati extra-UE 
(+30, rispetto a +8). Questo incremento 
rappresenta probabilmente il recupero di 
terreno che il metalmeccanico aveva 
pagato, nei confronti dell’economia 
generale, nel corso del secondo e del 
terzo trimestre 2005. 

La strategia di internazionalizzazione 
sembra essere una scelta conseguente 
alle caratteristiche di un settore che 
subisce in modo più esteso rincari dei 
prezzi delle materie prime (+70 rispetto 
a +56). Tuttavia, le imprese del 
metalmeccanico riescono con maggior 
frequenza a trasferire nei prodotti i 
rincari dei prezzi (+41 punti, rispetto a 
+28 rilevato fra tutte le imprese  

 

 

interpellate). Nonostante ciò, sono più 
frequenti le imprese che soffrono una 
certa penuria di liquidità (41,6% contro 
32,5% nel caso generale), e ciò non è 
dovuto ad eventuali ritardi nelle 
riscossioni (in linea con l’andamento 
generale). 

L’ ipotesi che l’ incremento delle vendite 
sia una condizione temporale trova 
conferma nelle previsioni formulate 
dagli stessi imprenditori metalmeccanici 
per l’apertura del 2006, secondo i quali 
produzione e ordinativi (dall’ interno, 
ma anche dall’estero) sono sì positivi 
(come nelle previsioni di tutto il campo 
di osservazione), ma in misura minore: 
il saldo d’opinione va dal +1 relativo 
alla produzione, a +3 per gli ordinativi 
in arrivo dall’ Italia, ai +6 per quelli 
dall’estero (mentre, nella generalità dei 
casi i saldi sono superiori a +10 punti). 

Infine, l’orizzonte degli investimenti per 
i prossimi 12 mesi (che coincidono con 
l’esercizio 2006) descrivono una minor 
propensione del metalmeccanico ad 
investire rispetto ai rimanenti settori: il 
27,9% non realizzerà alcun 
investimento (nel campione generale la 
corrispondente quota è del 22,5%). 
Contemporaneamente è più contenuta la 
frazione di imprese intenzionata a 
spingere gli impieghi a medio-lungo 
termine: 28,9% nel metalmeccanico 
contro un 34,3% generale. 
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5.   NOTA METODOLOGICA 
 
 
 
5.1 I l metodo e le responsabilità 
 
A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Venezia, è stato definito 
un campione di oltre 300 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, 
altre manifatturiero, costruzioni, terziario avanzato, altri servizi) e alla classe 
dimensionale (fino a 10, 10-19, 20-49, 50 e oltre). 
La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’ indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’ indagine. Paolo Politeo e Alessandro Rigoni hanno 
impostato e coordinato l’ indagine. Alessandro Rigoni ha realizzato il report finale. 
Fabio Bordignon ha seguito gli aspetti metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab 
Srl ha curato la parte informatica e gestito la rilevazione via web. 

 
5.2   Le caratter istiche del campione 
 
La distribuzione pesata delle imprese che hanno risposto alla rilevazione 
sull’andamento congiunturale dell’ industria veneziana nel quarto trimestre 2005 è 
quella indicata nella seguente tabella. 

Tab. 11 - Distr ibuzione pesata del campione per  settore* e classe dimensionale 
 fino a 49 da 50 a 149 150 e oltre TOTALE 
metalmeccanica 23,1 3,6 1,2 27,9 

altre manifatture 26,3 5,3 1,8 33,3 

servizi 25,2 3,1 0,9 29,2 

Altre 7,5 1,5 0,5 9,5 

TOTALE 82,1 13,5 4,4 100,0 

  

                                                
* Per la composizione disaggregata per settori cfr Tab.1 in Appendice 
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Graf. 14 - Composizione del campione per  classe di fatturato (in base all’ultimo 
bilancio approvato) 
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6.   I  r isultati della r ilevazione 
 
 
 
Le seguenti tabelle r ipor tano dati percentuali 

6.1  Dati dell’ impresa 

Tab.  1 - Campione per  settore di appar tenenza 
Alimentari e bevande 4,5 

Tessili e abbigliamento 7,4 

Calzature 5,2 

Legno e arredo 4,3 

Materiali per  l’edilizia e refrattari 2,1 

Metalmeccaniche, metallurgiche, edilizia 21,8 

Chimiche e petrolifere 5,1 

Vetro 4,7 

Poligrafiche, editoriali e cartotecniche 3,6 

Elettriche, acquedotti e gas 2,0 

Trasporti e  ausiliari dei trasporti 5,7 

Terziario avanzato 10,5 

Telecomunicazioni 0,7 

Turismo e servizi al turismo 6,4 

Varie 16,0 

Totale 100,0 

N° casi 313 

 

Tab. 2 - Campione per  classe dimensionale 
da 1 a 9 dipendenti 25,4 

da 10 a 19 dipendenti 26,9 

da 20 a 49 dipendenti 24,7 

da 50 a 99 dipendenti 12,9 

da 100 a 249 dipendenti 7,0 

da 250 a 499 dipendenti 2,0 

oltre 500 dipendenti 1,1 

Totale 100,0 

N° casi 313 
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Tab. 3 -  Campione per  classe di fatturato in base all’ultimo bilancio approvato 
fino a 2 milioni di euro 39,9 

da 2 a 4 milioni di euro 20,8 

da 4 a 6 milioni di euro 7,3 

da 6 a 10 milioni di euro 9,0 

da 10 a 25 milioni di euro 13,8 

da 25 a 50 milioni di euro 4,8 

oltre 50 milioni di euro 4,4 

Totale 100,0 

N° casi 313 

 
 
6.2  Consuntivo tr imestrale ottobre – dicembre 2005 
 
Tab. 4 - La produzione dell’azienda in quantità è (var iazione sullo stesso 
tr imestre dell’anno precedente) 
Diminuita 23,8 

Stazionaria 39,2 

Aumentata 37,0 

Totale 100,0 

Non risposte 4,2 

N° casi 313 

 
Tab. 5 - La consistenza del por tafoglio ordini è (var iazione sullo stesso tr ime-  
stre dell’anno precedente) 
Diminuita 25,9 

Stazionaria 44,5 

Aumentata 29,6 

Totale 100,0 

Non risposte 5,8 

N° casi 313 

 

Tab. 6 -  I l por tafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per  
meno di 1 mese 19,9 

da 1 a 3 mesi 45,5 

più di 3 mesi 34,6 

Totale 100,0 

Non risposte 8,0 

N° casi 313 
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Tab. 7 - L ’occupazione è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Diminuita 16,0 

Stazionaria 67,8 

Aumentata 16,2 

Totale 100,0 

Non risposte 2,0 

N° casi 313 

 

Tab. 8 - Tipologia di contratto delle nuove assunzioni 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 34,5 

Tempo pieno – Tempo determinato 37,4 

Tempo pieno – Lavoro interinale 5,6 

Tempo parziale – Tempo indeterminato 4,9 

Tempo parziale – Tempo determinato 4,6 

Tempo parziale – Lavoro interinale 13,0 

Totale 100,0 

N° casi 313 

Tab. 9 - Nuove assunzioni per  mansione 
Dirigenziali, manageriali 0,8 

Impiegatizie 27,5 

Operaio specializzato 25,7 

Operaio generico 46,0 

Totale 100,0 

N° casi 313 

 

Tab. 10 -  Le vendite in I talia sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Minori 27,1 

Uguali 39,8 

Maggiori 33,1 

Totale 100,0 

Non risposte 7,1 

N° casi 313 
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Tab. 11 - Le vendite all’estero sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Minori 27,3 

Uguali 38,0 

Maggiori 34,7 

Totale 100,0 

Non risposte 52,3 

N° casi 313 

 

Tab. 12 - Le vendite all’ interno dell’Unione Europea sono (var iazione sullo stesso 
tr imestre dell’anno precedente) 
Minori 27,7 

Uguali 47,9 

Maggiori 24,4 

Totale 100,0 

Non risposte 53,5 

N° casi 313 

  

Tab. 13 - Le vendite nei Paesi extra UE sono (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) 
Minori 22,5 

Uguali 47,3 

Maggiori 30,2 

Totale 100,0 

Non risposte 58,7 

N° casi 313 

Tab. 14 - La quota di produzione espor tata è 
Minore del 10 34,5 

Dal 10 al 30 22,8 

Dal 30 al 50 10,3 

Maggiore del 50 32,4 

Totale 100,0 

Non risposte 53,6 

N° casi 313 
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Tab. 15 - La produzione è stata espor tata 
Paesi dell’Unione Europea 56,5 

Paesi extra Unione Europea 43,5 

Totale 100,0 

N° casi 313 

 
Tab. 16 - I  prezzi delle mater ie pr ime sono (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) 
In aumento 59,1 

Stazionari 38,1 

In diminuzione 2,8 

Totale 100,0 

Non risposte 17,5 

N° casi 313 

Tab. 17 - I  prezzi dei prodotti finiti sono (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) 
In aumento 36,9 

Stazionari 54,1 

In diminuzione 9,0 

Totale 100,0 

Non risposte 24,6 

N° casi 313 

Tab. 18 - Gli incassi r ispetto ai termini di pagamento pattuiti sono 
Normali 47,1 

In ritardo 52,9 

Totale 100,0 

Non risposte 3,2 

N° casi 313 

Tab. 19 - La liquidità aziendale nel corso del tr imestre è stata 
Buona 17,7 

Normale 49,8 

Tesa 32,5 

Totale 100,0 

Non risposte 3,3 

N° casi 313 
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Tab. 20 - Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, i costi dei servizi e le 
commissioni bancar ie sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Diminuiti 2,9 

Stazionari 51,6 

Aumentati 45,5 

Totale 100,0 

Non risposte 7,2 

N° casi 313 

Tab. 21 - Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, il costo del denaro è 
(var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Diminuito 2,4 

Stazionario 56,2 

Aumentato 41,4 

Totale 100,0 

Non risposte 14,0 

N° casi 313 

 

6.3  Previsioni tr imestre gennaio – marzo 2006 

Tab. 22 - La produzione dell’azienda in quantità sarà (var iazione sullo stesso 
tr imestre dell’anno precedente) 
Minore 16,4 

Stazionaria 53,8 

Maggiore 29,8 

Totale 100,0 

Non risposte 6,6 

N° casi 313 

 
Tab. 23 - I  nuovi ordini dall’ interno saranno (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) 
In diminuzione 14,0 

Stazionari 60,1 

In aumento 25,9 

Totale 100,0 

Non risposte 7,4 

N° casi 313 
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Tab. 24 - I  nuovi ordini dall’estero saranno (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno preced.) 
In diminuzione 12,1 

Stazionari 64,5 

In aumento 23,4 

Totale 100,0 

Non risposte 51,3 

N° casi 313 

 

Tab. 25 - L ’occupazione sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
In diminuzione 11,4 

Stazionari 72,2 

In aumento 16,4 

Totale 100,0 

Non risposte 4,5 

N° casi 313 

 

Tab. 26 - Tipologia di contratto delle nuove assunzioni 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 29,6 

Tempo pieno – Tempo determinato 36,0 

Tempo pieno – Lavoro interinale 8,8 

Tempo parziale – Tempo indeterminato 1,2 

Tempo parziale – Tempo determinato 12,8 

Tempo parziale – Lavoro interinale 11,6 

Totale 100,0 

N° casi 313 
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Tab. 27 - Di quali figure professionali necessita l’ impresa? (valor i assoluti) 
Operaio generico 24,2 

Operaio generalizzato 40,0 

Segretari/e 7,0 

Ragionieri 3,3 

Geometri 3,7 

Periti meccanici 5,1 

Informatici 6,0 

Ingegneri 6,0 

Altre lauree 4,7 

Totale 100,0 

N° casi 313 

 

Tab. 28 - Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno 
In diminuzione 4,7 

Stazionari 38,5 

In aumento 34,3 

Non previsti 22,5 

Totale 100,0 

Non risposte 3,1 

N° casi 313 

 

Tab. 29 - Si tratterà di investimenti per  (su r ispondenti) 
Innovazione tecnologica di processo 26,8 

Sostituzione impianti obsoleti 23,5 

Ampliamento capacità produttiva 14,8 

Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 9,9 

Ampliamento della rete commerciale 14,2 

Ricerca e sviluppo 15,4 

Tecnologie e reti informatiche 14,3 

Formazione 15,2 

Altro 7,2 

N° casi 313 

 


